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 Biodiversità, in Italia si registra una perdita di specie a ritmi senza precedenti (70/2010)
 

Il nuovo logo biologico dell'UE: le principali novità (66/2010)
A partire dal 01/07/2010, il nuovo logo biologico dell’UE sarà obbligatorio sugli imballaggi e sulle etichette dei prodotti biologici pre-confezionati; fino al 01/07/2010 il nuovo logo sarà facoltativo. Per i prodotti importati, invece, il nuovo logo biologico dell’UE continuerà a rimanere facoltativo.
Quando viene usato il logo comunitario sono obbligatorie le seguenti indicazioni:
1) un codice alfanumerico che rimanda all’organismo di controllo, così composto: AB-CDE-999, dove:
- AB è il codice ISO per il paese in cui viene effettuato il controllo;
- CDE è un termine, composto di tre lettere, come “bio”, “öko” o “org” o “eko” che indica  il metodo di produzione biologica;
- 999 è il numero di riferimento  assegnato dall’autorità competente gli organismi di controllo.
Nel caso dei prodotti controllati da Suolo e Salute, tale codice sarà “IT- BIO-004”.
2) L’indicazione del luogo in cui sono state coltivate le materie prime agricole di cui il prodotto è composto. Tale indicazione compare nello stesso campo visivo del logo e prende, se del caso, una delle seguenti forme:
- “Agricoltura UE” quando la materia prima agricola è stata coltivata nell’UE;
- “Agricoltura non UE” quando la materia prima agricola è stata coltivata in paesi terzi;
- “Agricoltura UE/non UE” quando parte della materia prima agricola è stata coltivata nell’UE e parte in un paese terzo.
L’indicazione “UE” o “non UE” può essere sostituita o integrata dall’indicazione di un paese, nel caso in cui tutte le materie prime agricole di cui il prodotto è composto siano state coltivate in quel paese. Nell’indicazione possono essere omessi, in termini di peso, piccoli quantitativi di ingredienti purché la quantità totale di questi sia inferiore al 2 % della quantità totale di materie prime di origine agricola.
Visualizzate gli esempi .
[Fonte: Suolo e Salute]
 

Puglia, bando per l' l'introduzione o il mantenimento della produzione biologica (67/2010)
Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 08/04/2010 è stato pubblicato il bando per ottenere gli aiuti previsti dal Programma Sviluppo Rurale 2007-2013, MISURA 214 Pagamenti Agroambientali, AZIONE 1 Agricoltura biologica.
L'intervento mira a fornire un sostegno economico alle aziende agricole per l'introduzione o il mantenimento di metodi di produzione biologica ai sensi del Reg. CE 834/07. Possono beneficiare dell'aiuto gli imprenditori agricoli (singoli e associati) iscritti nel registro delle imprese agricole della CCIAA che, in base ad un legittimo titolo di possesso, conducono aziende agricole.
Sono esclusi gli imprenditori titolari di pensione di vecchiaia e gli imprenditori titolari di pensione di anzianità di età superiore ai 65 anni. La disponibilità finanziaria complessiva per il bando ammonta a Euro 80.000.000,00. I soggetti che intendono presentare domanda di aiuto sono obbligati, preventivamente, alla costituzione o all'aggiornamento del fascicolo aziendale sul portale SIAN tramite soggetti abilitati e riconosciuti dall'AGEA-Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura.
Le domande vanno presentate: in forma telematica utilizzando le funzionalità disponibili sul portale SIAN www.sian.it gestito da AGEA; oppure tramite i CAA-Centri di Assistenza Agricola-, i tecnici abilitati dalla Regione Puglia, gli Uffici provinciali dell'Agricoltura della Regione Puglia (solo in caso di detenzione del fascicolo aziendale); oppure dallo stesso beneficiario. I tecnici abilitati dovranno preventivamente presentare al Sevizio Agricoltura della Regione la richiesta di autorizzazione all'accesso utilizzando la modulistica allegata al bando.
L'accesso al portale SIAN www.sian.it  per la compilazione, la stampa e rilascio della domanda sarà consentito a partire dal 17 aprile 2010 e fino al 17 maggio 2010. Per le domande rilasciate sul portale SIAN oltre il termine del 17 maggio 2010, il premio è ridotto dell'1% per ogni giorno lavorativo di ritardo e in caso di ritardo oltre i 25 giorni solari, la domanda è dichiarata irricevibile e non può essere ammessa a finanziamento. Tutti i dettagli sulle modalità per la presentazione delle domande sono contenuti nel bando.
Il “Bando pubblico per la presentazione di domande di aiuto” è a pag. 10529 del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 08-04-2010, visibile all’indirizzo:
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=burp&opz=getfile&anno=xli&file=N062_08_04_10.pdf .
[Fonti: Greenplanet, 12/04; Regione Puglia]
 

USDA, i dati del 2008 sull’agricoltura biologica negli USA (68/2010)
Secondo una ricerca dell’ERS-Economic Research Service- dell’USDA, il Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti, negli ultimi 10 anni l'agricoltura biologica è stato uno dei segmenti dell'agricoltura USA a più rapida crescita.

Nel 2008, i produttori statunitensi hanno dedicato alla produzione biologica circa 4,8 milioni di acri (1,9 milioni di ettari) di superficie agricola, così suddivisi: 2,7 milioni di acri per le colture e 2,1 milioni acri per l'allevamento, il pascolo e le foraggere. La California rimane lo Stato leader per superficie agricola certificata. Sempre nel 2008, la superficie agricola certificata (sia colture che pascoli) ha rappresentato lo 0,6 % della superficie agricola totale statunitense. Anche i mercati per ortaggi, frutta ed erbe aromatiche prodotti con il metodo biologico hanno avuto uno sviluppo decennale e i prodotti freschi rappresentano ancora oggi la categoria biologica più commercializzata nella vendita al dettaglio.

Si ricorda che Suolo e Salute può certificare le produzioni biologiche da esportare direttamente negli USA, essendo accreditata dall’United States Department of Agriculture per il marchio USDA-NOP (National Organic Program).

[Fonte: SINAB, 08/04]

Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=28 .

 

Festival Internazionale dell’Ambiente, a Milano dal 3 al 7 giugno (69/2010)
Dal 3 al 7 giugno 2010, a Milano in Fieramilanocity, si svolgerà la 3^ edizione del Festival Internazionale dell’Ambiente.
Organizzato da Fiera Milano Congressi, il Festival torna con un programma ricco di incontri, dibattiti, workshop, eventi, spettacoli, dimostrazioni, laboratori, concorsi e con una novità: uno spazio espositivo per aziende, consorzi e pubbliche amministrazioni all’interno dei padiglioni del Milano Convention Center. Il tema di quest’anno, “Nuovi modelli di sviluppo nell’era della green economy”, affronterà le opportunità offerte dalla green economy e dai nuovi modelli di sviluppo, raccolte in quattro macroaree: 
Energia (fonti rinnovabili, efficienza energetica, nuove tecnologie);
Sviluppo sostenibile (recupero e riciclo, mobilità, green jobs, città e territorio);
Biodiversità;
Produzione agroalimentare e ambiente.
Al Festival Internazionale dell’Ambiente saranno ammessi esclusivamente gli espositori qualificati, pubblici e privati, che saranno ritenuti idonei ad insindacabile giudizio di Fiera Milano Congressi e del Comitato di Manifestazione. La domanda di iscrizione in originale, debitamente compilata e firmata, dovrà pervenire entro e non oltre il 5 maggio 2010 a: Fiera Milano Congressi S.p.A. Piazzale Carlo Magno, 1 20149 Milano o per e-mail a: fia2010@fieramilanocongressi.it.

Il Regolamento generale è disponibile all’indirizzo:
http://www.festival-ambiente.com/download/iscrizione-regolamento.pdf .

Per ogni altra informazione relativa agli stand scrivere a: fia2010@fieramilanocongressi.it.
[Fonte: Federbio, Festival Internazionale dell’Ambiente]
Per approfondimenti:
www.festival-ambiente.com 

 

Biodiversità, in Italia si registra una perdita di specie a ritmi senza precedenti (70/2010)
L’Istituto superiore di protezione e ricerca ambientale ha presentato a Roma, il 15 aprile, l’Annuario ISPRA 2009.
Il dato più allarmante, evidenziato come elemento di criticità, è la perdita della biodiversità che procede “a ritmi senza precedenti”: è infatti in aumento il numero di specie a rischio estinzione nel nostro paese, ritenuto in Europa il custode del maggior numero di specie animali. Risultano dimezzate, in 25 anni, 33 varietà di uccelli tipiche degli ambienti agricoli, tra cui, l'allodola, il balestruccio, la rondine. Il 23% degli uccelli e il 15% dei mammiferi rischiano di scomparire per sempre. Non meno grave la situazione delle specie vegetali, con il 15% delle piante superiori e il 40% delle piante inferiori a rischio estinzione. Anche se le conoscenze in merito alle specie vegetali sono ancora incomplete, si stima che a rischio siano 772 specie di epatiche, muschi e licheni e 1.020 piante vascolari. La responsabilità, secondo l’ISPRA, è dell'uomo: imputati la pesca illegale, il bracconaggio e le attività agricole responsabili dell'inquinamento delle acque, della perdita di stabilità dei suoli e di un uso a volte irrazionale di fertilizzanti e prodotti fitosanitari.
Il dato positivo che emerge invece dall’Annuario ISPRA 2009 riguarda l’aumento de patrimonio forestale nazionale, “stimato in circa 5500 ettari l’anno”. In crescita anche le Zone di protezione speciale (Zps) oggi 597 e pari al 14,5% del territorio nazionale, e i Siti di importanza comunitaria (Sic), pari a 2228 e corrispondenti al 15% della superficie italiana. Cresce anche il verde urbano (riferito ai Comuni capoluoghi di provincia), la cui densità media è passata dal 7,8% del 2000 all'8,3% del 2008, mentre la disponibilità pro capite media è cresciuta da 88,40 metri quadri per abitante a 93,60.
Per le specie animali, già drasticamente ridotte, al danno si aggiunge la beffa. Proprio il giorno prima, la commissione Agricoltura della Camera ha approvato a maggioranza, con 21 voti a favore e 17 contrari, il sub-emendamento all'articolo 43 sulla caccia della legge comunitaria, che consente alle Regioni di posticipare i termini del calendario venatorio dietro preventivo parere di validazione dell'ISPRA. Che difficilmente potrà concedere a cuor leggero parere positivo a tali deroghe.
[Fonti: Ecquo, 15/04; Greenreport, 15/04; ANSA, 14/04]
 

Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:
RICHIESTA PREVENTIVI
 [URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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